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di Marco Lignana

A trainare la corsa dell’influenza 
sono i bambini, e questa non è sor-
presa. Decisamente meno sconta-
to è che, pur in una situazione di 
fortissimo  stress  su  ospedali  e  
pronto soccorso, in particolare a 
Genova, l’incidenza in Liguria ab-
bia appena superato il primo livel-
lo di guardia. E dunque, a differen-
za delle altre regioni confinanti,  
con  ogni  probabilità  sia  ancora  
ben lontana dal picco.

Almeno in base agli ultimi dati 
disponibili ed elaborati dalla rete 
Influnet, che tuttavia trovano pie-
na conferma nelle parole di Paolo 

Cremonesi,  primario  del  pronto  
soccorso dell’ospedale Galliera, a 
Repubblica: «È solo un anticipo di 
quello  che  accadrà  tra  quindici  
giorni, perché il picco influenzale 
è previsto nel periodo di fine an-
no,  quando si  verificherà  anche  
un aumento, certo, dei contagi Co-
vid,  per  l’incremento  delle  tra-
smissioni dovuto alle feste».

Così, scorrendo il rapporto ap-
pena pubblicato dall’Iss  si  legge 
come nella “settimana 48”, quella 
che va dal 28 novembre al 4 dicem-
bre, l’incidenza in Liguria dell’in-
fluenza sia stata pari a 12 ammala-
ti per mille abitanti. È quella che 
l’Iss  definisce  intensità  “media”,  
di colore arancione, ed è stata rag-
giunta per la prima volta in questa 
stagione. Nelle tre precedenti set-
timane la Liguria si ritrovava in fa-

scia gialla, con una incidenza infe-
riore a 9.

Naturalmente i dati si riferisco-
no a tutto il territorio, da Imperia 
a La Spezia, e non tengono conto 
delle differenze da provincia a pro-
vincia. Come ha spiegato l’assesso-
re alla Sanità Angelo Gratarola, la 
situazione di iper afflusso nelle ul-
time ore si è registrata maggior-
mente nel ponente a Sanremo e, 
soprattutto, nell’area metropolita-
na genovese. 

Ma il fatto che, a meno di piace-
voli sorprese, si tratti solo dell’ini-
zio di una brusca salita dei casi - 
che in effetti si sta osservando real 
time - lo si capisce guardando co-
me stanno le cose intorno a noi. 

Piemonte e Lombardia hanno già 
superato la soglia di massima in-
tensità (rosso scuro ) e “vantano” 
rispettivamente  un’incidenza  di  
17,65 e 20,68. La Toscana è poco 
sotto, a 17,33.

Tornando alla Liguria, come nel-
la media italiana il contagio segue 
l’età: sono i bambini ad ammalarsi 
di più e a portare a casa il virus in-
fluenzale (e non solo quello). Nella 
fascia 0-4 anni l’incidenza è pari a 
30,44, in quella 5-14 anni scende a 
23,03, fra 15 a 64 anni è a 12,41, ol-
tre i 65 anni si abbassa a 6,28.

Il rapporto dell’Iss si basa sulle 
segnalazioni di medici di  base e 
pediatri, le “sentinelle” che invia-
no i dati al laboratorio di San Marti-

no diretto da Giancarlo Icardi, e 
da qui a Roma. In Liguria si tratta 
di 28 professionisti che hanno in 
carico oltre 36mila pazienti. Il rap-
porto evidenzia come «si intensifi-
ca la circolazione dei virus influen-
zali, anche se a far crescere il nu-
mero delle sindromi simil-influen-
zali, in queste prime settimane di 
sorveglianza, hanno concorso an-
che altri virus respiratori».

A partire naturalmente dal Co-
vid, che anche se di nuovo in calo, 
continua a circolare insieme alle 
altre malattie stagionali. Ma è pu-
re il virus respiratorio sinciziale, 
particolarmente pericoloso per i  
più piccoli, a circolare in maniera 
sostenuta.

Proprio  in  vista  del  ponte  
dell’Immacolata e di questi giorni 
festivi,  con  le  guardie  mediche  
chiamate agli straordinari vista la 
chiusura degli studi medici, l’as-
sessore Gratarola ha provato a cor-
rere ai ripari, soprattutto a Geno-
va: oltre al potenziamento del San 
Martino con il supporto dell’Evan-
gelico, negli ospedali cittadini so-
no stati aggiunti oltre 54 posti let-
to, con la possibilità di aumentare 
la disponibilità di altre dieci unità.

Un piano tuttavia da migliorare 
ancora, e dunque ecco che si stan-
no indivuando diverse  strutture  
per ricoverare i pazienti ormai in 
via di guarigione, in modo da scari-
care gli ospedali di casi Covid e in-
fluenzali e velocizzare il turn over 
dei pazienti. 

Genova Cronaca

Anche ieri, come previsto, è stata 
una giornata difficile per i pronto 
soccorso genovesi: oltre 120 mis-
sioni tra ambulanze e automedi-
che, più di 100 pazienti tra attese, 
prese in carico e osservazione bre-
ve intensiva rispettivamente nei 
pronto soccorso di San Martino e 
Villa Scassi; circa 60 al Galliera; 
mentre anche al Gaslini le attese 
dei piccoli pazienti si sono pro-
tratte a lungo.

Poco dopo le 18, in un’ora solita-
mente  più  tranquilla,  i  numeri  
erano ancora importanti: al Gal-

liera 5 pazienti in attesa e 50 in vi-
sita di cui 10 in codice rosso. Al 
San Martino 37 in attesa e 71 in vi-
sita di cui 19 in codice rosso. A Vil-
la Scassi sono 13 i pazienti in atte-
sa, 65 quelli in visita di cui 15 codi-
ci rossi.

Il sistema di monitoraggio de-
gli accessi genovesi in tempo rea-
le ha visto soprattutto codici az-
zurri e verdi, molti dei quali corri-
spondono appunto a forme feb-
brili e patologie respiratorie, ma 
non sono mancati i codici rossi, 
come i pazienti con problemi car-

diocircolatori  o  neurologici  che 
si  trovano  a  “passare  davanti”  
agli altri malati ma all’interno di 
strutture comunque sature.

In questo quadro anche i nume-
ri del Covido tornano a crescere: 
nell’ultimo bollettino i positivi re-
strati sono stati pari a 580, quindi 
22 in più del giorno precedente. Il 
maggior incremento al San Marti-
no, dove i ricoverati sono passati 
da 120 a 134 con 4 malati in tera-
pia  intensiva.  È  tornato  covid  
free, invece, il Gaslini.

La sanità

Influenza, la Liguria in fase arancione
il picco non è ancora stato raggiunto

La malattia si 
sovrappone alla 

diffusione del Covid 
e, per quanto 

riguarda i più piccoli, 
al virus respiratorio 

sinciziale

In regione la rete 
Influnet registra

12 pazienti infettati 
ogni mille abitanti

La settimana 
precedente erano solo 

9 ogni mille
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kL’assessore

Angelo Gratarola è alla 
ricerca di posti letto nelle 
strutture per post-acuti

Piemonte e Lombardia hanno già superato la soglia di massima intensità, qui secondo l’Iss si va incontro ad ulteriori aumenti
L’incidenza maggiore nella fascia di età tra zero e quattro anni, la situazione più critica nel Genovese e a Sanremo 
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L’emergenza

Pronto soccorso sotto pressione, crescono i positivi Covid

j Le barelle

Molte 
ambulanze in 
questi giorni 
sono costrette a 
restare in coda 
per tornare in 
possesso delle 
loro barelle 
dove i pazienti 
restano 
parcheggiati 
fino al ricovero 
nei reparti 
ospedalieri
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di Marco Preve

Ci sono classifiche in cui sarebbe 
meglio essere fanalini di coda.

Purtroppo, invece, la Liguria è 
in cima alla classifica appena dif-
fusa dalla Fondazione Openpolis 
che riguarda il consumo di suolo 
nelle  871  aree protette italiane.  
Se è la Campania a primeggiare 
per la quantità consumata in as-
soluto, è la nostra regione a gui-
dare la classifica, si legge, “della 
maggior incidenza di consumo, 
pari al 4,2%”. I dati sono riferiti al 
2020.

In Italia esistono 871 aree pro-
tette. Comprendono oltre 3 milio-
ni di ettari tutelati a terra, 2,8 mi-
lioni circa di ettari a mare e 658 
chilometri di costa.

“La  copertura  artificiale  del  
suolo  –  dice  un  comunicato  di  
Openpolis - compromette nume-
rose funzioni, da quelle agricole 
fino a quelle ambientali. Anche 
se il consumo di suolo rappresen-
ta un problema maggiore nelle 
aree urbane, non è un fenomeno 
esclusivamente limitato alle aree 
più  densamente  abitate”.  “Le  
aree naturali protette - prosegue 
- sono tutte quelle zone compo-

ste da elementi fisici, morfologi-
ci o biologici che hanno un impor-
tante valore naturalistico. All’in-
terno di questi territori, vigono 
specifiche  norme  di  salvaguar-
dia, come ad esempio il divieto di 
caccia”.

Openpolis evidenzia poi che se-
condo i dati Ispra (Istituto supe-
riore per la protezione e la ricer-
ca ambientale) “al 2020 il suolo 
consumato  nelle  aree  naturali  

protette è pari a quasi 60 mila et-
tari, quasi il 2% del totale, e nel so-
lo periodo 2019/20 ne sono stati 
consumati 65 con un netto au-
mento rispetto ai dati del 2012”.

In Liguria le aree protette – fra 
parchi nazionali (l’unico è quello 
delle Cinque Terre) e regionali, ri-
serve e giardini botanici, sono 17, 
alle quali si aggiungono l’Alta Via 
dei Monti Liguri e il Santuario dei 
cetacei e sei, fra statali e regiona-
li, aree protette marine. Venticin-
que siti in tutto.

Nel recente passato, una delle 
aree protette più note della Ligu-
ria, il Parco di Portofino, è stata 
teatro di una vicenda che riguar-
da proprio il consumo di suolo.

A seguito della rovinosa mareg-
giata dell’ottobre 2018 i Comuni 
di Portofino e Santa Margherita 
realizzarono una strada interna 
al  Parco  ritenuta  abusiva  dalla  
procura e costata una citazione a 
giudizio per violazioni ambienta-
li nei confronti del sindaco di Por-
tofino Matteo Viacava, mentre è 
ancora  in  corso  l’indagine  per  
presunti reati contro la pubblica 
amministrazione  nei  confronti  
del sindaco di Santa Paolo Dona-
doni.

di Marco Lignana

Sequestrato, poi restituito all’im-
presa costruttrice, poi di nuovo al 
centro di  una battaglia giudizia-
ria. Ma la Cassazione ha appena 
detto la parola fine: i lavori nel can-
tiere del maxi posteggio accanto 
alla stazione ferroviaria di Camo-
gli possono andare avanti.

La Suprema Corte ha bocciato il 
ricorso  del  pubblico  ministero  
Walter  Cotugno,  che  ha  iscritto  
sul registro degli indagati fra gli al-
tri  il  primo  cittadino  Francesco  
Olivari, accusandolo di truffa ag-
gravata e  falso.  Perché  a  parere  
della Procura, il Comune avrebbe 
venduto a una società privata il  
terreno, facendolo passare per un 
bene patrimoniale dell’Ente. Men-
tre quella porzione di sottosuolo, 
sostiene sempre il pm, sarebbe in 
realtà di proprietà del demanio e 
non avrebbe potuto essere vendu-
to senza prima attuare la procedu-
ra definita  di  “sdemanializzazio-
ne”.

Ottenuto il sequestro dal gip, pe-
rò, già il tribunale del Riesame di 
Genova aveva accolto il ricorso di 
Olivari (difeso dall’avvocato Gui-
do Mottola) ordinando la restitu-
zione dell’area sequestrata alla so-
cietà “Novim”, che sta realizzando 
i posti interrati privati affiancati a 
quelli pubblici.

Ora la Corte di Cassazione “si al-
linea” alla decisione del Riesame, 
e sottolinea la «assenza di una si-
cura direzione degli artifici e rag-
giri all’ottenimento di un profitto 
per sé o per altri e non, piuttosto, 
come pure viene adombrato dal  
Tribunale, ad un cattivo esercizio 
di pubblico potere rientrante in al-
tra ipotesi di reato».

Per quanto riguarda la posizio-
ne di Olivari, i giudici romani han-
no sottolineato i passaggi della de-
cisione del Riesame in cui si ricor-
da come «la questione in ordine al-
la  cessione  dello  sfruttamento  
dell’area comunale di cui si discu-
te  alla  Novim s.r.l.  avesse  avuto  
una storia  ben più risalente  nel  
tempo  rispetto  alle  condotte  
dell’indagato e fosse stata oggetto 
di interesse da parte del Comune 
almeno da una decina d’anni».

Nel 2019 l’associazione Italia No-
stra e un gruppo di cittadini aveva-
no chiesto la sospensione dei lavo-
ri davanti al Tar, che però aveva re-
spinto.
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Apre domani, lunedì 12 dicem-
bre, il nuovo parcheggio sot-
terraneo  dell’ospedale  San  
Martino in largo Benzi.

Ultimato il  collaudo dell’a-
scensore tutto è pronto per l’a-
pertura che sarà 24 ore su 24 e 
funzionerà  tutti  i  giorni  
dell’anno. Sono 420 i posti a di-
sposizione di cui 10 per chi ha 
una ridotta mobilità. Il cantie-
re era cominciato nel 2007 ma 
era stato interrotto dieci anni 
fa  per un contenzioso tra  la 
concessionaria e l’impresa ese-
cutrice. I lavori erano poi ri-
partiti nel 2019 e, dopo un al-
tro stop dovuto al Covid, il can-
tiere  è  tornato  operoso  nel  
2020 ed ora è arrivato a termi-
ne. Parcheggiare costa 2,20 eu-
ro all’ora (nella fascia 6-24) e 
80 centesimi (dalle 24 alle 6). 
Sono previsti abbonamenti de-
dicati ai dipendenti dell’azien-
da ospedaliera e  altri  carnet 
per i  cittadini.  Il  parcheggio 
ha accessi automatizzati, tele-
pass, casse automatiche, siste-
ma  di  lettura  targhe,  paga-
mento con bancomat e carte 
di credito, colonnine di ricari-
ca elettrica. A indicare i posti 
liberi ci sarà un sistema di se-
gnalazione  luminosa  a  led.  
Per raggiungere la piazza so-
vrastante è a disposizione un 
ascensore che porta di fronte 
all’ingresso  del  policlinico.  
“Un parcheggio moderno - di-
chiara Alberto Ceccarelli, Ad 
della Saba Italia, azienda che 
ha concluso l’opera - al servi-
zio  del  vicino  Ospedale  San  
Martino e della città che testi-
monia, grazie anche all’ammi-
nistrazione comunale, l’impe-
gno e il  contributo della no-
stra società nella risoluzione 
delle problematiche della mo-
bilità  urbana e  nel  migliora-
mento della vivibilità delle cit-
tà”.

La sentenza

La Cassazione sull’autosilo di Camogli
“I lavori possono proseguire” 

L’ambiente

Aree protette
Liguria prima
per incidenza

di consumo di suolo
Il record negativo (4,2%) evidenziato da un dossier di Fondazione Openpolis

su dati Ispra. Nel recente passato il caso della strada nel Parco di Portofino

kL’ingresso del parcheggio

Le tariffe

San Martino 
domani apre
il nuovo park

Nella nostra regione 
sono 17 fra parchi, 
riserve e giardini, 

e altri 8 fra siti 
marini e anche 

percorsi montani 

Genova Cronaca

Protette
In Italia esistono 
871 aree 
protette. 
Comprendono 
oltre 3 milioni di 
ettari tutelati a 
terra, 2,8 milioni 
circa di ettari a 
mare e 658 
chilometri di 
costa.
Nella foto a 
sinistra la strada 
realizzata nel 
2018 nel Parco di 
Portofino e 
finita al centro 
di un’inchiesta

k Il cantiere
La Suprema Corte ha 
bocciato il ricorso del 
pubblico ministero Walter 
Cotugno. Alleggerita la 
posizione del sindaco
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LA SPEZIA

Rischia di finire in tribunale 
la diatriba sulla gestione dei 
funerali divampata alla Spe-
zia tra la pubblica assisten-
za e il sindacato Federcofit 
che da giorni sta infiamman-
do gli animi. In particolare 
la Pa ha puntato il dito con-
tro le affermazioni di Lilia-
na  Allaria,  vicepresidente  
nazionale delle onoranze fu-
nebri di Federcofit. ́ Ci riser-

viamo di presentare denun-
cia alla Procura per diffama-
zioneª dicono dalla Pa. ´In 
merito  alle  dichiarazioni  
della vicepresidente di Fe-
dercofit Liliana Allaria ap-
parse sulle testate giornali-
stiche, la Pubblica assisten-
za  dichiara  quanto segue:  
"La legge nazionale dice il 
contrario e all� art 1 parla di 
aziende pubbliche e priva-
te. Si tratta di un disegno di 
legge, depositato al Senato, 

che far‡ uscire dal mercato 
molte  imprese  private  in  
quanto gli standard di quali-
t‡ sono molto alti e la pubbli-
ca assistenza ha gi‡ tutte le 
certificazioni  richieste  -  si  
legge in una nota diramata 
-. Per quanto riguarda la par-
te fiscale dovrebbero infor-
marsi che versiamo le stesse 
tasse di una srl . Ci riservia-
mo di presentare denuncia 
per diffamazione. Per ora i 
personaggi trovati  davanti  
alle camere mortuarie a da-
re biglietti alle famiglie af-
frante non sono certo della 
Pubblica assistenza. Non ab-
biamo nessun interesse a fa-
re questo, non Ë nostro ob-
biettivo proseguire utili  di 
esercizioª. �  S. COLL.

LA SPEZIA

Aumenta la pressione sugli  
ospedali locali. Ieri in provin-
cia i ricoverati positivi ricove-
rati sono saliti ad 87. Di que-
sti 64 sono ricoverati nel re-
parti Covid dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana e gli 
altri 23 si trovano nell�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. Per fortuna nessun pa-
ziente Covid Ë ricoverato in 
Terapia intensiva, ma il nu-
mero degli ospedalizzati loca-
li Ë importante. Ieri Asl5 ha re-

fertato  193  nuovi  tamponi  
positivi e in provincia le per-
sone affette da coronavirus Ë 
di 2219. In tutta la Liguria ci 
sono stati 1161 i nuovi positi-
vi nelle ultime 24 ore in Ligu-
ria, a fronte di 979 tamponi 
molecolari a cui si aggiungo-
no 5017 test antigenici rapi-
di. I ricoverati negli ospedali 
regionali sono 580, ben 22 in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Di questi 15 sono ricoverati 
nei reparti di Terapia intensi-
va. In isolamento domiciliare 
ci sono invece 9908 persone I 
nuovi guariti sono 1198, per 
un totale da inizio emergen-
za di 619950. Da inizio pan-
demia a ieri in Liguria pur-
troppo sono decedute 5693 
persone e ci sono stati in tutto 
640.466 casi positivi. �

S. COLL.

lȅepisodio al pronto soccorso pediatrico

Bimba di 3 anni visitata
dopo attesa di quattro ore
Polemica al SantŽAndrea

Il consigliere regionale Ugolini:
´Tutto ciÚ Ë inaccettabile,
lȅaccorpamento con il Gaslini
non funzionaª. La replica Asl:
´Agito seguendo il protocolloª

la poleMica con FedercoFit

Funerali, la Pa accusa:
´Siamo stati diffamatiª

Bollettino

Covid, 87 ricoverati
Scoperti 193 nuovi casi

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Scatta l�emergenza nel pronto 
soccorso pediatrico dell�ospe-
dale della Spezia. Una bambi-
na di 3 anni, che a causa di 
un�appendicite doveva essere 
trasportata al Gaslini, ha atteso 
ore prima di essere trasferita a 
Genova.

La denuncia Ë del consigliere 
regionale del M5s Paolo Ugoli-
ni. ´Una bambina di tre anni, 
nella notte tra venerdÏ e sabato, 
ha provato sulla propria pelle 
cosa significa ammalarsi nella 
citt‡ sbagliata. La piccola, poco 
prima dell�ora di cena, ha inizia-
to ad accusare forti dolori addo-
minali e i genitori, allarmati, 
l�hanno portata al nosocomio 
spezzino e qui, dopo essere sta-
ta registrata al pronto soccor-
so, Ë stata mandata al pronto 
soccorso pediatrico dello stes-
so ospedale o spiega Ugolini - 
Alla bambina Ë stata diagnosti-
cata un�appendicite. Per la qua-

le, a causa accorpamento con il 
Gaslini della Pediatria e Neona-
tologia delle Asl liguri, l�ospeda-
le di Spezia non Ë pi  ̆autorizza-
to a intervenire.  CosÏ Ë  stata 
chiamata l�ambulanza per il tra-
sporto a Genova, che si Ë potu-
to fare solo alle 4 del mattino. 
Tutto questo Ë assurdo, queste 
riorganizzazioni non tengono 
conto delle esigenze degli uten-
tio incalza il consigliere regio-
nale -. Oltre al caso della picco-
la di 3 anni, c�erano un bimbo 
con una tosse fortissima, entra-
to alle 17 e visitato solo alle 23 e 
un�altra bambina su una carroz-
zina, che ha aspettato dalle 18 
alle 24ª. Il consigliere Ugolini Ë 
durissimo: ́ Le dimensioni del-
la sala d�aspetto del Ps non so-
no affatto sufficienti a garanti-
re nÈ un minimo di conforto ai 
piccoli pazienti, nÈ il corretto di-
stanziamento sociale - aggiun-
ge -. Abbiamo infatti scoperto 
che al Ps pediatrico era in servi-
zio, ieri sera, un solo medico 
specialista. La naturale conse-
guenza di questa grave insuffi-
cienza  d�organico?  Che  una  
bambina con dolori addomina-
li abbia dovuto attendere dalle 
20 alle 24 per essere visitata. 
Quattro ore di dolore per una 

piccola di 3 anni sono decisa-
mente troppiª.

La direzione sanitaria dell'o-
spedale  Gaslini  precisa:  ´La  
bambina di 3 anni Ë giunta in 
consulenza dal pronto soccor-
so con codice triage azzurro al-
le 22 circa, Ë stata presa in cari-
co e visitata, a mezzanotte e 
mezzo ha eseguito gli  esami  
ematici,  quindi  ecografia  
dell�addome e visita chirurgica 
generale.  In  considerazione  
del quadro emerso, il chirurgo, 
nel sospetto di un'appendicite 
non ancora evidente all�ecogra-
fia, ha ritenuto necessario il tra-
sferimento presso l'ospedale di 
riferimento regionale per la chi-
rurgia - spiegano dal Gaslini - 
Alle 3, 30 la bambina Ë partita 
per Genova accompagnata da 
ambulanza 118 e infermiera re-
peribile della Pediatria. La ge-
stione della patologia chirurgi-
ca per il Gaslini non ha compor-
tato alcun cambiamento, per-
tanto se gli specialisti delle Asl 
ritengono di poter effettuare in-
terventi nelle loro sedi i reparti 
del Gaslini, con i loro operatori, 
saranno sempre disponibili  a 
garantire le cure necessarie ai 
piccoli pazientiª. � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanitari in un reparto Covid
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I nodi della sanit‡ 

liera. La scelta del Villa Scassi 
ne avrebbe fatti risparmiare al-
meno una decina. ´Una colle-
ga, l�altra sera, Ë rimasta in atte-
sa della barella dalle 22 alle 7 - 
racconta una volontaria - Ha 
dormito sulle sedie del pronto 
soccorsoª.  La  sala  d�attesa,  
smantellata durante il lockdo-
wn, ospita altri letti. E si fa a tur-
no con le prese a disposizione 
per ricaricare i cellulari. ́ A vol-
te ci chiedono di accompagna-
re un paziente anche a fare i rag-
gi, ma non possiamoª, conti-
nua la soccorritrice. » quello 

che  succede  poco  dopo.  Al  
´noª,  l�infermiere  risponde:  
´Porto io il paziente con la sedia 
a rotelle, ma aspettate che poi 
dobbiamo rimetterlo sulla ba-
rellaª. E l�ambulanza resta bloc-
cata. ́ Un�altra squadra Ë ferma 
allo Scassi. Il risultato Ë che una 
parte della Valbisagno Ë sguar-
nitaª. Proprio lÏ, nel quartiere 
di  Marassi,  viene  inviato  un  
equipaggio della Croce Verde 
di Bogliasco: 12 chilometri al-
meno da coprire, ma altre am-
bulanze pi˘ vicine non ci so-
no.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Menduni

I
l rimbombo accompagna 
ogni passo in questi enor-
mi ambienti vuoti, dove a 
far compagnia all�esplora-

zione ci sono solo le macchinet-
te del caffË. Intorno all�ospeda-
le di Albenga i grandi posteggi 
sono quasi tutti liberi e l�atmo-
sfera di desertificazione Ë con-
trappuntata dal bizzarro car-
tello  sulla  macchinetta  del  
park: iTasto rotto ma funzio-
nantew. Su 220 posti letti ne so-
no utilizzati una cinquantina 
al massimo.

Intorno all�ospedale di San-
ta Maria di Misericordia (nuo-
va location dal 2008, quando 
l�allora presidente della Regio-
ne Claudio Burlando il 10 otto-
bre tagliÚ il nastro) si disputa 
una delle partite pi  ̆ruvide del-
la sanit‡ ligure. Intrisa di locali-
smi e campanili con l�altro vici-
no ospedale, il Santa Corona 
di Pietra Ligure, Dea (diparti-
mento d�emergenza e accetta-
zione) di secondo livello, il pi  ̆
importante. Come solo, in Li-
guria, il San Martino di Geno-
va e il Gaslini per le specialit‡ 
pediatriche. Sono in arrivo 11 
milioni dal Pnrr per gli inter-
venti sugli ospedali e le Case di 
comunit‡, ma non sembrano 
destinati al Santa Maria. Tutto 
calato in un�atmosfera satura 
di rivalit‡ politiche: Albenga Ë 
guidata dal sindaco Riccardo 
Tomatis con una giunta soste-
nuta dal Pd, a differenza della 
Regione. 

E poi l�ospedale di Albenga 
ha anche un passato recente di 
tempeste  giudiziarie.  »  l�in-
chiesta sull�assegnazione dei 
18 posti letto di ortopedia ai 
privati del Gruppo sanitario li-
gure nel novembre 2011. Era-
no finiti nei guai anche Burlan-
do, l�allora assessore alla Sani-
t‡ Claudio Montaldo e i vertici 
della Asl. I primi due uscirono 
subito dal processo, per tutti 
gli altri Ë arrivata una valanga 
di assoluzioni. 

Ma intanto l�esperienza si  
era conclusa. Non va meglio la 
gara per la successiva aggiudi-
cazione, con una furiosa batta-
glia davanti al Tar che alla fine 
condanna la Regione a pagare 
pi  ̆di 300 mila euro di rimbor-
so al Policlinico di Monza per 
imancata  aggiudicazionew.  
Non se ne fa pi  ̆nulla e l�ipote-
si di un affidamento di molti 
servizi ai privati tramonta.

Oggi all�ospedale di Alben-
ga non c�Ë pi˘ nulla. Solo un 
ambulatorio per icodici bian-
chiw con medici di famiglia e 

quelli delle cooperative. Si pa-
ga il ticket. Nel 2012 la giunta 
di  centrosinistra  chiude  il  
iprontow per la crisi economi-
ca e i forti tagli alla sanit‡. Ri-
mane un punto di primo inter-
vento che fa 24 mila accessi 
all�anno, di cui 20 mila verdi, 
nel 2019. Arriva il Covid e la 
moderna struttura viene desti-
nata all�emergenza Coronavi-
rus. Stop anche al nuovo presi-
dio,  che  non viene  mai  pi˘  
aperto.

Prima di arrivare a compren-
dere quali siano le prospettive, 
dopo le battaglie dei cittadini 
per la riapertura (le lenzuola-
te con lo slogan "senza pronto 
soccorso si muore"), ascoltia-
mo la voce di chi quest�ospeda-
le lo conosce bene. » Teresia-
no De Franceschi, primario sto-
rico (per 17 anni) di Medicina 
interna, da pochi mesi in pen-
sione e segretario dell�Ordine 
dei medici di Savona. ´Biso-
gna ammettere - spiega - che il 
pronto soccorso fu chiuso nel 
2012, ma Montaldo fece in mo-
do che si cambiasse il nome 
ma tutto continuasse come pri-
ma: mezzo mascheratoª. Poi 

perÚ ´questo ospedale Ë stato 
svuotato come una prugna sec-
ca. Pietra ci ha cannibalizza-
toª. 

Cosa accadr‡? I segnali so-
no contraddittori. Il 5 luglio il 
governatore Giovanni Toti va 
a Pietra e afferma: ́ Chi fa una 
battaglia per i punti di primo 
intervento fa una battaglia al 
di fuori del tempo e delle rego-
le, non Ë pi  ̆previsto che esista-
noª. Parole molto diverse da 
quelle pronunciate dal capo-
gruppo di Cambiamo! in consi-
glio regionale Angelo Vacca-
rezza nei giorni scorsi: ́ L�aper-
tura del punto di primo inter-
vento Ë prevista nel piano sani-
tario di prossima approvazio-
ne e torner‡ insieme a tutti i 
servizi necessari al suo mante-
nimentoª. Aggiungendo: ́ Tut-
to ciÚ a prescindere dal fornito-
re, sia questo pubblico o priva-
to convenzionatoª.

In mezzo ci sono stati i disa-
gi  dell�estate,  con il  dirotta-
mento di tutte le emergenze 
su Pietra. Tempi di attesa an-
che di 6-12 ore e ambulanze in 
coda per due. Ulteriore compli-
cazione: l�incendio appiccato 

al padiglione chirurgico da un 
paziente il 5 settembre, che ha 
causato la morte di una perso-
na. CosÏ sbotta il sindaco To-
matis  (medico  anche  lui):  
´Tutto va avanti nella confu-
sione e un�interlocuzione con 
la Regione pari a zero: ignora i 
territori. Nemmeno si capisce 
se la strada sar‡ pubblica o pri-
vataª. E rilancia: ́ All�ospedale 
di Albenga, per essere pensato 
come un pronto soccorso ma-
gari condiviso con Pietra in te-
lemedicina, non manca mol-
to. Come si chiamer‡ non mi 
interessa, ma dovr‡ garantire 
le esigenze di emergenza del 
territorioª. 

Ribatte il suo avversario sto-
rico Eraldo Ciangherotti, me-
dico pure lui, capogruppo di 
Forza Italia:  ´Dalla  Regione 
sta arrivando la conferma del 
ritorno del Ppi e in queste ore 
fa sorridere notare il disperato 
tentativo di Tomatis di volersi 
prendere i meriti di un risulta-
to che nemmeno gli appartie-
ne, scaturito dalle nostre mo-
zioni di minoranza in Comu-
neª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

do  le  disposizioni  del  Diar,  
non Ë tra i reparti accorpati a 
causa del Covidª. E perÚ di fat-
to negli ultimi giorni tutto il ca-
rico si Ë riversato sul San Marti-
no. 

´La centralizzazione sul San 
Martino ha inevitabilmente ri-
dotto il numero di accessi di pa-
zienti con tale patologia al Vil-
la Scassi - Ë la spiegazione del-
la direzione generale della Asl 
3 genovese - Recentemente in 
periodo Covid, per rispettare il 

piano di preparedness indica-
to da Alisa, il reparto di Neuro-
logia Ë stato trasferito in un al-
tro padiglione dove non era 
possibile attivare il Centro Ic-
tusª.  Proprio  quest�operazio-
ne di rimodulazione ha con-
sentito di realizzare 36 letti ag-
giuntivi di Unit‡ di crisi Covid. 
Ora perÚ la gestione del Covid 
Ë cambiata e Alisa ha chiesto 
che in ogni reparto, dove possi-
bile, siano allestite sezioni de-
dicate  all�interno  dei  reparti  
(ibolle Covidw). ́ Per tale moti-
vo, la Neurologia nell�arco di 
una decina di giorni verr‡ ri-
portata nella sua sede origina-
le con la riattivazione di alcuni 
letti di Centro ictus, commisu-
rati alle nuove esigenzeª. Gra-
tarola conferma: ́ Mi sono atti-
vato  presso  la  direzione  di  
Asl3 perchÈ si faccia uno sfor-
zo per riaprirlo prima della fi-
ne dell�anno. Nel resto della re-
gione, con l�apertura del cen-
tro sul San Paolo di Savona, 
siamo ben copertiª. Il tema sa-
r‡ al centro di una riunione di 
tutti i direttori generali dell�a-
rea  metropolitana  genovese  
fissata proprio per questa setti-
mana. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Santa Maria di Misericordia vengono utilizzati solo una cinquantina di posti letto
De Franceschi: ́ Il Santa Corona ci ha cannibalizzatoª. Vaccarezza: ́ I servizi tornerannoª

Campanilismi e rivalit‡ politiche
LŽospedale di Albenga nella morsa

220 
i posti letto
Ne sono utilizzati 
una cinquantina 
al massimo

Lȅambulatorio di bassa intensit‡ allȅospedale di Albenga  FRANCHI

LLLLLiiiiigggggguuuurrrrriiiiiaaaaa

La frontiera
della sanità

L'ospedale Santa Maria della Misericordia  FRANCHI

 FORNETTI

24
mila accessi allŽanno 
nel pronto intervento 
di cui 20 mila verdi
nel 2019
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LA SPEZIA

Rischia di finire in tribunale 
la diatriba sulla gestione dei 
funerali divampata alla Spe-
zia tra la pubblica assisten-
za e il sindacato Federcofit 
che da giorni sta infiamman-
do gli animi. In particolare 
la Pa ha puntato il dito con-
tro le affermazioni di Lilia-
na  Allaria,  vicepresidente  
nazionale delle onoranze fu-
nebri di Federcofit. ́ Ci riser-

viamo di presentare denun-
cia alla Procura per diffama-
zioneª dicono dalla Pa. ´In 
merito  alle  dichiarazioni  
della vicepresidente di Fe-
dercofit Liliana Allaria ap-
parse sulle testate giornali-
stiche, la Pubblica assisten-
za  dichiara  quanto segue:  
"La legge nazionale dice il 
contrario e all� art 1 parla di 
aziende pubbliche e priva-
te. Si tratta di un disegno di 
legge, depositato al Senato, 

che far‡ uscire dal mercato 
molte  imprese  private  in  
quanto gli standard di quali-
t‡ sono molto alti e la pubbli-
ca assistenza ha gi‡ tutte le 
certificazioni  richieste  -  si  
legge in una nota diramata 
-. Per quanto riguarda la par-
te fiscale dovrebbero infor-
marsi che versiamo le stesse 
tasse di una srl . Ci riservia-
mo di presentare denuncia 
per diffamazione. Per ora i 
personaggi trovati  davanti  
alle camere mortuarie a da-
re biglietti alle famiglie af-
frante non sono certo della 
Pubblica assistenza. Non ab-
biamo nessun interesse a fa-
re questo, non Ë nostro ob-
biettivo proseguire utili  di 
esercizioª. �  S. COLL.

LA SPEZIA

Aumenta la pressione sugli  
ospedali locali. Ieri in provin-
cia i ricoverati positivi ricove-
rati sono saliti ad 87. Di que-
sti 64 sono ricoverati nel re-
parti Covid dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana e gli 
altri 23 si trovano nell�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. Per fortuna nessun pa-
ziente Covid Ë ricoverato in 
Terapia intensiva, ma il nu-
mero degli ospedalizzati loca-
li Ë importante. Ieri Asl5 ha re-

fertato  193  nuovi  tamponi  
positivi e in provincia le per-
sone affette da coronavirus Ë 
di 2219. In tutta la Liguria ci 
sono stati 1161 i nuovi positi-
vi nelle ultime 24 ore in Ligu-
ria, a fronte di 979 tamponi 
molecolari a cui si aggiungo-
no 5017 test antigenici rapi-
di. I ricoverati negli ospedali 
regionali sono 580, ben 22 in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Di questi 15 sono ricoverati 
nei reparti di Terapia intensi-
va. In isolamento domiciliare 
ci sono invece 9908 persone I 
nuovi guariti sono 1198, per 
un totale da inizio emergen-
za di 619950. Da inizio pan-
demia a ieri in Liguria pur-
troppo sono decedute 5693 
persone e ci sono stati in tutto 
640.466 casi positivi. �

S. COLL.

lȅepisodio al pronto soccorso pediatrico

Bimba di 3 anni visitata
dopo attesa di quattro ore
Polemica al SantŽAndrea

Il consigliere regionale Ugolini:
´Tutto ciÚ Ë inaccettabile,
lȅaccorpamento con il Gaslini
non funzionaª. La replica Asl:
´Agito seguendo il protocolloª

la poleMica con FedercoFit

Funerali, la Pa accusa:
´Siamo stati diffamatiª

Bollettino

Covid, 87 ricoverati
Scoperti 193 nuovi casi

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Scatta l�emergenza nel pronto 
soccorso pediatrico dell�ospe-
dale della Spezia. Una bambi-
na di 3 anni, che a causa di 
un�appendicite doveva essere 
trasportata al Gaslini, ha atteso 
ore prima di essere trasferita a 
Genova.

La denuncia Ë del consigliere 
regionale del M5s Paolo Ugoli-
ni. ´Una bambina di tre anni, 
nella notte tra venerdÏ e sabato, 
ha provato sulla propria pelle 
cosa significa ammalarsi nella 
citt‡ sbagliata. La piccola, poco 
prima dell�ora di cena, ha inizia-
to ad accusare forti dolori addo-
minali e i genitori, allarmati, 
l�hanno portata al nosocomio 
spezzino e qui, dopo essere sta-
ta registrata al pronto soccor-
so, Ë stata mandata al pronto 
soccorso pediatrico dello stes-
so ospedale o spiega Ugolini - 
Alla bambina Ë stata diagnosti-
cata un�appendicite. Per la qua-

le, a causa accorpamento con il 
Gaslini della Pediatria e Neona-
tologia delle Asl liguri, l�ospeda-
le di Spezia non Ë pi  ̆autorizza-
to a intervenire.  CosÏ Ë  stata 
chiamata l�ambulanza per il tra-
sporto a Genova, che si Ë potu-
to fare solo alle 4 del mattino. 
Tutto questo Ë assurdo, queste 
riorganizzazioni non tengono 
conto delle esigenze degli uten-
tio incalza il consigliere regio-
nale -. Oltre al caso della picco-
la di 3 anni, c�erano un bimbo 
con una tosse fortissima, entra-
to alle 17 e visitato solo alle 23 e 
un�altra bambina su una carroz-
zina, che ha aspettato dalle 18 
alle 24ª. Il consigliere Ugolini Ë 
durissimo: ́ Le dimensioni del-
la sala d�aspetto del Ps non so-
no affatto sufficienti a garanti-
re nÈ un minimo di conforto ai 
piccoli pazienti, nÈ il corretto di-
stanziamento sociale - aggiun-
ge -. Abbiamo infatti scoperto 
che al Ps pediatrico era in servi-
zio, ieri sera, un solo medico 
specialista. La naturale conse-
guenza di questa grave insuffi-
cienza  d�organico?  Che  una  
bambina con dolori addomina-
li abbia dovuto attendere dalle 
20 alle 24 per essere visitata. 
Quattro ore di dolore per una 

piccola di 3 anni sono decisa-
mente troppiª.

La direzione sanitaria dell'o-
spedale  Gaslini  precisa:  ´La  
bambina di 3 anni Ë giunta in 
consulenza dal pronto soccor-
so con codice triage azzurro al-
le 22 circa, Ë stata presa in cari-
co e visitata, a mezzanotte e 
mezzo ha eseguito gli  esami  
ematici,  quindi  ecografia  
dell�addome e visita chirurgica 
generale.  In  considerazione  
del quadro emerso, il chirurgo, 
nel sospetto di un'appendicite 
non ancora evidente all�ecogra-
fia, ha ritenuto necessario il tra-
sferimento presso l'ospedale di 
riferimento regionale per la chi-
rurgia - spiegano dal Gaslini - 
Alle 3, 30 la bambina Ë partita 
per Genova accompagnata da 
ambulanza 118 e infermiera re-
peribile della Pediatria. La ge-
stione della patologia chirurgi-
ca per il Gaslini non ha compor-
tato alcun cambiamento, per-
tanto se gli specialisti delle Asl 
ritengono di poter effettuare in-
terventi nelle loro sedi i reparti 
del Gaslini, con i loro operatori, 
saranno sempre disponibili  a 
garantire le cure necessarie ai 
piccoli pazientiª. � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanitari in un reparto Covid
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I nodi della sanit‡  

IL REPORTAGE

Marco Fagandini / GENOVA

´D
a  tre  giorni  
mio padre, 80 
anni, Ë su una 
barella.  CosÏ  

ha dormito pure su una poltro-
na, perchÈ dopo un po� su quei 
materassini non resisteva pi˘. 
Abbiamo chiesto se la situazio-
ne fosse migliore in altri ospeda-
li, ma dicono che a Genova so-
no tutti nelle stesse condizioni. 
Siamo di Milano e le posso dire 
che le nostre due regioni hanno 
sicuramente qualcosa in comu-
ne: la sanit‡ pubblica che fun-
ziona cosÏ. E chi puÚ pagaª. Fuo-
ri dall�ingresso del pronto soc-
corso del Galliera, la donna rigi-
ra fra le mani, gelide per il ven-
to, due cellulari e un referto. 
Aspetta che qualcuno venga a 
dirle come stanno andando gli 
esami del padre: ´Aveva dolori 
lancinanti, ma non sanno anco-
ra il motivo e non possono tra-
sferirlo in un reparto o nell�al-
troª.

Davanti a lei sfila una nuova 
ambulanza ogni cinque o dieci 
minuti. I  volontari scendono, 
entrano con i pazienti sulla ba-
rella e sanno che, molto proba-
bilmente, resteranno lÏ per ore 
ad aspettare. PerchÈ in pronto 
soccorso non ci sono pi˘ posti: 
alle pubbliche assistenze servo-
no i lettini, ma sino a quando 
non scatter‡ un ricovero i soc-

corritori  dovranno  stare  lÏ.  
´Non  preoccuparti  -  scherza  
amaro un milite con un collega 
- Ho portato le carte!ª.

IL SISTEMA SOVRACCARICO

Una mattina davanti e dentro il 
pronto  soccorso  del  Galliera,  
uno dei pi  ̆importanti della cit-
t‡, rispecchia la fatica che tutto 
il sistema dell�emergenza sani-
taria - non solo questo presidio - 
sta vivendo a Genova in questo 
ponte dell�Immacolata. Quan-
do, complice l�assenza dei medi-
ci di famiglia, in tantissimi si 

stanno riversando nei pronto 
soccorso. Un antipasto di ciÚ 
che saranno, salvo correttivi (o 
miracoli),  le  feste  natalizie:  
´Serve un piano freddo di emer-
genzaª, dice un operatore inti-
rizzito. Un ragazzo si guarda at-
torno, il cappuccio sulla testa: 
´Ho un problema dermatologi-
co, sono qui da 40 minuti. Mi 
hanno detto che per una cosa 
cosÏ dovrÚ aspettare delle ore e 
di provare al San Martino, ma Ë 
lontano, sono a piediª. Gli fa 
eco un milite della Croce Bian-
ca di Bolzaneto: ́ Dalla centrale 

ci hanno detto di non andarci 
neppure al San Martino, deve 
essere pienoª. Qualche nume-
ro. Alle 12 di ieri mattina ́ si con-
tavano tra sale, Osservazione 
breve intensiva (Obi) e in atte-
sa 109 pazienti - si legge in una 
nota del sindacato Fials - In Obi 
l�organico infermieristico con-
tava solo 3 unit‡ per 65 pazien-
tiª. Alle 12.39, guardando il si-
to internet che monitora gli ac-
cessi ai pronto soccorso, fra pa-
zienti in attesa e in visita c�era-
no 89 persone al San Martino, 
al Villa Scassi 91 e al Galliera 

62. In quest�ultimo, dove si Ë 
tentato in ogni modo di rinfor-
zare l�organico, manca almeno 
il 10 per cento degli infermieri, 
in attesa che scattino le assun-
zioni  dalle  graduatorie.  ´In  
America paghi l�assicurazione 
e hai l�assistenza. In Italia hai le 
tasse. Ci vogliono portare a do-
ver pagare sia l�una che le altre? 
- dice il figlio di un signore entra-
to da poco - Per il Covid non si 
puÚ stare dentro, mio padre ha 
76 anni.  Aspetto  notizieª.  In  
quello che un tempo era il vano 
carrabile per le ambulanze ora 

sostano in barella gli ultimi pa-
zienti  arrivati.  Un�operatrice  
esce dal triage: ́ Portate dentro 
chi ci sta, fuori fa un freddo ca-
neª. L�influenza poi si sta facen-
do sentire sempre di pi˘. L�ulti-
mo bollettino del ministero evi-
denzia  come  nella  settimana 
fra 28 novembre e 4 dicembre, 
l�incidenza in Liguria sia ulte-
riormente salita, con 12,43 casi 
su mille abitanti.

IL VALZER DELLE BARELLE

Un�ambulanza arriva da Casel-
la, quasi 40 chilometri dal Gal-

Villa scassi chiuso da mesi, tutto Ë accentrato sul san martino. gratarola: ´bisogna riaprire i puntiª

Trattamento urgente degli ictus
Scoppia il caso dei centri di cura

109
i pazienti al pronto 
soccorso del Villa Scassi 
alle 12.18, fra quelli

in attesa e in visita

Emanuele Rossi / GENOVA

V
entiquattro casi di ic-
tus in sette giorni, di 
cui 21 ischemici. Tut-
ti trattati nello stesso 

reparto. Che ha appena 12 po-
sti letto, quello del San Marti-
no. Sono i numeri che hanno 
fatto  esplodere  il  caso  delle  
Stroke unit, i centri per il tratta-
mento  urgente  dell�ictus,  
nell�area metropolitana geno-
vese. Con l�assessore alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola mobilita-
to per fare riaprire, prima del-
la fine dell�anno, il centro del 
Villa Scassi.  Che da mesi ha 
smesso  di  funzionare  dopo  
che il  reparto  di  Neurologia  
era stato trasferito al padiglio-
ne 5 per fare posto a letti per i 
pazienti Covid. E dopo che il 

centro ictus del Galliera, con 
appena 4 posti letto, funziona 
a singhiozzo per i noti proble-
mi di personale dell�ospedale 
di Carignano. Il sovraccarico 
sul San Martino Ë stato denun-
ciato anche con una lettera dai 

sindacati medici dell�ospedale 
(Anaao, Cisl medici, Aaroi, Uil 
medici, Cimo e altri).

In Liguria i nuovi casi di ic-
tus sono circa 3.600 all�anno: 
tutti hanno diritto al ricovero 
nelle Stroke unit, le Unit‡ Neu-

rovascolari che hanno ampia-
mente dimostrato di consenti-
re una gestione ottimale del pa-
ziente, tale da ridurre mortali-
t‡ e invalidit‡ residua. 

La centralizzazione dei casi 
dell�area genovese sul centro 
del San Martino non Ë un feno-
meno recente: da due anni cir-
ca Alisa con il Diar (il diparti-
mento interaziendale) ha or-
ganizzato i centri ictus sul mo-
dello hub e spoke (centrale e 
periferico) e il San Martino Ë 
stato individuato come hub.  
Ma la chiusura di fatto del se-
condo centro, quello di Sam-
pierdarena con i suoi 8 posti, 
ha creato un forte scompenso 
e una mancanza di posti letto 
che allarma anche le associa-
zioni come Alice (associazio-
ne lotta all�ictus cerebrale). La 

presidente  ligure  Nicoletta  
Reale spiega che ´secondo il 
decreto Balduzzi ci deve esse-
re una Stroke unit ogni 200 mi-
la abitanti. Quindi a Genova 
era giusto che ne funzionasse-
ro tre. La situazione attuale Ë 
preoccupante perchÈ la mole 
di lavoro su un unico polo por-
ter‡ facilmente al burn out di 
chi  ci  lavoraª.  Curare  l�ictus  
non vuol dire solo avere la pos-
sibilit‡ di accedere rapidamen-
te alle terapie di ricanalizzazio-
ne arteriosa, garantite al San 
Martino. ´Esaminando il nu-
mero totale degli ictus che si 
manifestano,  il  20%  sono  
emorragie cerebrali  (che co-
munque beneficiano della te-
rapia in Stroke unit) e il restan-
te 80% ictus ischemici. Di que-
sto 80%, solo il 25% effettua te-

rapie  di  ricanalizzazione  
(trombolisi/trombectomia). 
Il rimanente 75% delle perso-
ne con ictus deve comunque 
assolutamente essere accolto 
presso un centro ictus di I livel-
lo (come finora Ë stato con Vil-
la Scassi e il Galliera) e/o di II 
livello, presso il Policlinico, do-
ve si puÚ praticare la trombec-
tomiaª, aggiunge Reale. Sen-
za contare che l�ictus, pi  ̆di tut-
te, Ë una patologia tempo di-
pendente e in caso di emergen-

za, poter trovare un�unit‡ at-
trezzata vicina senza dover at-
traversare la citt‡ puÚ fare dav-
vero la differenza nel decorso 
della malattia. ́ Abbiamo fatto 
una campagna molto impor-
tante sullo slogan iPresto!w, sa-
rebbe davvero un controsenso 
un solo centro su Genovaª, in-
siste l�associazione.

Dal Galliera il dottor Mauro 
Anelli della direzione sanita-
ria spiega che il loro centro (4 
posti letto) Ë operativo ́ secon-

12,43
i casi di influenza ogni 
mille abitanti in Liguria, 
fra il 28 novembre

e il 4 dicembre

Pazienti al pronto soccorso del GallieraAmbulanze in coda allȅesterno del reparto di emergenza

Una visita con ecodoppler al centro ictus del San Martino 

Pazienti in attesa per ore e ambulanze bloccate: aspettano le barelle utilizzate in corsia
I sindacati: ´Personale carenteª. E aumentano i timori per lȅarrivo delle festivit‡ natalizie

Pronto soccorso sotto assedio
A Genova reparti in affanno
´Ora un piano di emergenzaª

NellŽultima settimana 
a Genova ci sono stati 
24 attacchi a fronte di 
neanche 16 posti letto
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liera. La scelta del Villa Scassi 
ne avrebbe fatti risparmiare al-
meno una decina. ´Una colle-
ga, l�altra sera, Ë rimasta in atte-
sa della barella dalle 22 alle 7 - 
racconta una volontaria - Ha 
dormito sulle sedie del pronto 
soccorsoª.  La  sala  d�attesa,  
smantellata durante il lockdo-
wn, ospita altri letti. E si fa a tur-
no con le prese a disposizione 
per ricaricare i cellulari. ́ A vol-
te ci chiedono di accompagna-
re un paziente anche a fare i rag-
gi, ma non possiamoª, conti-
nua la soccorritrice. » quello 

che  succede  poco  dopo.  Al  
´noª,  l�infermiere  risponde:  
´Porto io il paziente con la sedia 
a rotelle, ma aspettate che poi 
dobbiamo rimetterlo sulla ba-
rellaª. E l�ambulanza resta bloc-
cata. ́ Un�altra squadra Ë ferma 
allo Scassi. Il risultato Ë che una 
parte della Valbisagno Ë sguar-
nitaª. Proprio lÏ, nel quartiere 
di  Marassi,  viene  inviato  un  
equipaggio della Croce Verde 
di Bogliasco: 12 chilometri al-
meno da coprire, ma altre am-
bulanze pi˘ vicine non ci so-
no.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Menduni

I
l rimbombo accompagna 
ogni passo in questi enor-
mi ambienti vuoti, dove a 
far compagnia all�esplora-

zione ci sono solo le macchinet-
te del caffË. Intorno all�ospeda-
le di Albenga i grandi posteggi 
sono quasi tutti liberi e l�atmo-
sfera di desertificazione Ë con-
trappuntata dal bizzarro car-
tello  sulla  macchinetta  del  
park: iTasto rotto ma funzio-
nantew. Su 220 posti letti ne so-
no utilizzati una cinquantina 
al massimo.

Intorno all�ospedale di San-
ta Maria di Misericordia (nuo-
va location dal 2008, quando 
l�allora presidente della Regio-
ne Claudio Burlando il 10 otto-
bre tagliÚ il nastro) si disputa 
una delle partite pi  ̆ruvide del-
la sanit‡ ligure. Intrisa di locali-
smi e campanili con l�altro vici-
no ospedale, il Santa Corona 
di Pietra Ligure, Dea (diparti-
mento d�emergenza e accetta-
zione) di secondo livello, il pi  ̆
importante. Come solo, in Li-
guria, il San Martino di Geno-
va e il Gaslini per le specialit‡ 
pediatriche. Sono in arrivo 11 
milioni dal Pnrr per gli inter-
venti sugli ospedali e le Case di 
comunit‡, ma non sembrano 
destinati al Santa Maria. Tutto 
calato in un�atmosfera satura 
di rivalit‡ politiche: Albenga Ë 
guidata dal sindaco Riccardo 
Tomatis con una giunta soste-
nuta dal Pd, a differenza della 
Regione. 

E poi l�ospedale di Albenga 
ha anche un passato recente di 
tempeste  giudiziarie.  »  l�in-
chiesta sull�assegnazione dei 
18 posti letto di ortopedia ai 
privati del Gruppo sanitario li-
gure nel novembre 2011. Era-
no finiti nei guai anche Burlan-
do, l�allora assessore alla Sani-
t‡ Claudio Montaldo e i vertici 
della Asl. I primi due uscirono 
subito dal processo, per tutti 
gli altri Ë arrivata una valanga 
di assoluzioni. 

Ma intanto l�esperienza si  
era conclusa. Non va meglio la 
gara per la successiva aggiudi-
cazione, con una furiosa batta-
glia davanti al Tar che alla fine 
condanna la Regione a pagare 
pi  ̆di 300 mila euro di rimbor-
so al Policlinico di Monza per 
imancata  aggiudicazionew.  
Non se ne fa pi  ̆nulla e l�ipote-
si di un affidamento di molti 
servizi ai privati tramonta.

Oggi all�ospedale di Alben-
ga non c�Ë pi˘ nulla. Solo un 
ambulatorio per icodici bian-
chiw con medici di famiglia e 

quelli delle cooperative. Si pa-
ga il ticket. Nel 2012 la giunta 
di  centrosinistra  chiude  il  
iprontow per la crisi economi-
ca e i forti tagli alla sanit‡. Ri-
mane un punto di primo inter-
vento che fa 24 mila accessi 
all�anno, di cui 20 mila verdi, 
nel 2019. Arriva il Covid e la 
moderna struttura viene desti-
nata all�emergenza Coronavi-
rus. Stop anche al nuovo presi-
dio,  che  non viene  mai  pi˘  
aperto.

Prima di arrivare a compren-
dere quali siano le prospettive, 
dopo le battaglie dei cittadini 
per la riapertura (le lenzuola-
te con lo slogan "senza pronto 
soccorso si muore"), ascoltia-
mo la voce di chi quest�ospeda-
le lo conosce bene. » Teresia-
no De Franceschi, primario sto-
rico (per 17 anni) di Medicina 
interna, da pochi mesi in pen-
sione e segretario dell�Ordine 
dei medici di Savona. ´Biso-
gna ammettere - spiega - che il 
pronto soccorso fu chiuso nel 
2012, ma Montaldo fece in mo-
do che si cambiasse il nome 
ma tutto continuasse come pri-
ma: mezzo mascheratoª. Poi 

perÚ ´questo ospedale Ë stato 
svuotato come una prugna sec-
ca. Pietra ci ha cannibalizza-
toª. 

Cosa accadr‡? I segnali so-
no contraddittori. Il 5 luglio il 
governatore Giovanni Toti va 
a Pietra e afferma: ́ Chi fa una 
battaglia per i punti di primo 
intervento fa una battaglia al 
di fuori del tempo e delle rego-
le, non Ë pi  ̆previsto che esista-
noª. Parole molto diverse da 
quelle pronunciate dal capo-
gruppo di Cambiamo! in consi-
glio regionale Angelo Vacca-
rezza nei giorni scorsi: ́ L�aper-
tura del punto di primo inter-
vento Ë prevista nel piano sani-
tario di prossima approvazio-
ne e torner‡ insieme a tutti i 
servizi necessari al suo mante-
nimentoª. Aggiungendo: ́ Tut-
to ciÚ a prescindere dal fornito-
re, sia questo pubblico o priva-
to convenzionatoª.

In mezzo ci sono stati i disa-
gi  dell�estate,  con il  dirotta-
mento di tutte le emergenze 
su Pietra. Tempi di attesa an-
che di 6-12 ore e ambulanze in 
coda per due. Ulteriore compli-
cazione: l�incendio appiccato 

al padiglione chirurgico da un 
paziente il 5 settembre, che ha 
causato la morte di una perso-
na. CosÏ sbotta il sindaco To-
matis  (medico  anche  lui):  
´Tutto va avanti nella confu-
sione e un�interlocuzione con 
la Regione pari a zero: ignora i 
territori. Nemmeno si capisce 
se la strada sar‡ pubblica o pri-
vataª. E rilancia: ́ All�ospedale 
di Albenga, per essere pensato 
come un pronto soccorso ma-
gari condiviso con Pietra in te-
lemedicina, non manca mol-
to. Come si chiamer‡ non mi 
interessa, ma dovr‡ garantire 
le esigenze di emergenza del 
territorioª. 

Ribatte il suo avversario sto-
rico Eraldo Ciangherotti, me-
dico pure lui, capogruppo di 
Forza Italia:  ´Dalla  Regione 
sta arrivando la conferma del 
ritorno del Ppi e in queste ore 
fa sorridere notare il disperato 
tentativo di Tomatis di volersi 
prendere i meriti di un risulta-
to che nemmeno gli appartie-
ne, scaturito dalle nostre mo-
zioni di minoranza in Comu-
neª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

do  le  disposizioni  del  Diar,  
non Ë tra i reparti accorpati a 
causa del Covidª. E perÚ di fat-
to negli ultimi giorni tutto il ca-
rico si Ë riversato sul San Marti-
no. 

´La centralizzazione sul San 
Martino ha inevitabilmente ri-
dotto il numero di accessi di pa-
zienti con tale patologia al Vil-
la Scassi - Ë la spiegazione del-
la direzione generale della Asl 
3 genovese - Recentemente in 
periodo Covid, per rispettare il 

piano di preparedness indica-
to da Alisa, il reparto di Neuro-
logia Ë stato trasferito in un al-
tro padiglione dove non era 
possibile attivare il Centro Ic-
tusª.  Proprio  quest�operazio-
ne di rimodulazione ha con-
sentito di realizzare 36 letti ag-
giuntivi di Unit‡ di crisi Covid. 
Ora perÚ la gestione del Covid 
Ë cambiata e Alisa ha chiesto 
che in ogni reparto, dove possi-
bile, siano allestite sezioni de-
dicate  all�interno  dei  reparti  
(ibolle Covidw). ́ Per tale moti-
vo, la Neurologia nell�arco di 
una decina di giorni verr‡ ri-
portata nella sua sede origina-
le con la riattivazione di alcuni 
letti di Centro ictus, commisu-
rati alle nuove esigenzeª. Gra-
tarola conferma: ́ Mi sono atti-
vato  presso  la  direzione  di  
Asl3 perchÈ si faccia uno sfor-
zo per riaprirlo prima della fi-
ne dell�anno. Nel resto della re-
gione, con l�apertura del cen-
tro sul San Paolo di Savona, 
siamo ben copertiª. Il tema sa-
r‡ al centro di una riunione di 
tutti i direttori generali dell�a-
rea  metropolitana  genovese  
fissata proprio per questa setti-
mana. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Santa Maria di Misericordia vengono utilizzati solo una cinquantina di posti letto
De Franceschi: ́ Il Santa Corona ci ha cannibalizzatoª. Vaccarezza: ́ I servizi tornerannoª

Campanilismi e rivalit‡ politiche
LŽospedale di Albenga nella morsa

220 
i posti letto
Ne sono utilizzati 
una cinquantina 
al massimo

Lȅambulatorio di bassa intensit‡ allȅospedale di Albenga  FRANCHI

LLLLLiiiiigggggguuuurrrrriiiiiaaaaa

La frontiera
della sanità

L'ospedale Santa Maria della Misericordia  FRANCHI

 FORNETTI

24
mila accessi allŽanno 
nel pronto intervento 
di cui 20 mila verdi
nel 2019
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IL REPORTAGE

Marco Fagandini / GENOVA

´D
a  tre  giorni  
mio padre, 80 
anni, Ë su una 
barella.  CosÏ  

ha dormito pure su una poltro-
na, perchÈ dopo un po� su quei 
materassini non resisteva pi˘. 
Abbiamo chiesto se la situazio-
ne fosse migliore in altri ospeda-
li, ma dicono che a Genova so-
no tutti nelle stesse condizioni. 
Siamo di Milano e le posso dire 
che le nostre due regioni hanno 
sicuramente qualcosa in comu-
ne: la sanit‡ pubblica che fun-
ziona cosÏ. E chi puÚ pagaª. Fuo-
ri dall�ingresso del pronto soc-
corso del Galliera, la donna rigi-
ra fra le mani, gelide per il ven-
to, due cellulari e un referto. 
Aspetta che qualcuno venga a 
dirle come stanno andando gli 
esami del padre: ´Aveva dolori 
lancinanti, ma non sanno anco-
ra il motivo e non possono tra-
sferirlo in un reparto o nell�al-
troª.

Davanti a lei sfila una nuova 
ambulanza ogni cinque o dieci 
minuti. I  volontari scendono, 
entrano con i pazienti sulla ba-
rella e sanno che, molto proba-
bilmente, resteranno lÏ per ore 
ad aspettare. PerchÈ in pronto 
soccorso non ci sono pi˘ posti: 
alle pubbliche assistenze servo-
no i lettini, ma sino a quando 
non scatter‡ un ricovero i soc-

corritori  dovranno  stare  lÏ.  
´Non  preoccuparti  -  scherza  
amaro un milite con un collega 
- Ho portato le carte!ª.

IL SISTEMA SOVRACCARICO

Una mattina davanti e dentro il 
pronto  soccorso  del  Galliera,  
uno dei pi  ̆importanti della cit-
t‡, rispecchia la fatica che tutto 
il sistema dell�emergenza sani-
taria - non solo questo presidio - 
sta vivendo a Genova in questo 
ponte dell�Immacolata. Quan-
do, complice l�assenza dei medi-
ci di famiglia, in tantissimi si 

stanno riversando nei pronto 
soccorso. Un antipasto di ciÚ 
che saranno, salvo correttivi (o 
miracoli),  le  feste  natalizie:  
´Serve un piano freddo di emer-
genzaª, dice un operatore inti-
rizzito. Un ragazzo si guarda at-
torno, il cappuccio sulla testa: 
´Ho un problema dermatologi-
co, sono qui da 40 minuti. Mi 
hanno detto che per una cosa 
cosÏ dovrÚ aspettare delle ore e 
di provare al San Martino, ma Ë 
lontano, sono a piediª. Gli fa 
eco un milite della Croce Bian-
ca di Bolzaneto: ́ Dalla centrale 

ci hanno detto di non andarci 
neppure al San Martino, deve 
essere pienoª. Qualche nume-
ro. Alle 12 di ieri mattina ́ si con-
tavano tra sale, Osservazione 
breve intensiva (Obi) e in atte-
sa 109 pazienti - si legge in una 
nota del sindacato Fials - In Obi 
l�organico infermieristico con-
tava solo 3 unit‡ per 65 pazien-
tiª. Alle 12.39, guardando il si-
to internet che monitora gli ac-
cessi ai pronto soccorso, fra pa-
zienti in attesa e in visita c�era-
no 89 persone al San Martino, 
al Villa Scassi 91 e al Galliera 

62. In quest�ultimo, dove si Ë 
tentato in ogni modo di rinfor-
zare l�organico, manca almeno 
il 10 per cento degli infermieri, 
in attesa che scattino le assun-
zioni  dalle  graduatorie.  ´In  
America paghi l�assicurazione 
e hai l�assistenza. In Italia hai le 
tasse. Ci vogliono portare a do-
ver pagare sia l�una che le altre? 
- dice il figlio di un signore entra-
to da poco - Per il Covid non si 
puÚ stare dentro, mio padre ha 
76 anni.  Aspetto  notizieª.  In  
quello che un tempo era il vano 
carrabile per le ambulanze ora 

sostano in barella gli ultimi pa-
zienti  arrivati.  Un�operatrice  
esce dal triage: ́ Portate dentro 
chi ci sta, fuori fa un freddo ca-
neª. L�influenza poi si sta facen-
do sentire sempre di pi˘. L�ulti-
mo bollettino del ministero evi-
denzia  come  nella  settimana 
fra 28 novembre e 4 dicembre, 
l�incidenza in Liguria sia ulte-
riormente salita, con 12,43 casi 
su mille abitanti.

IL VALZER DELLE BARELLE

Un�ambulanza arriva da Casel-
la, quasi 40 chilometri dal Gal-

Villa scassi chiuso da mesi, tutto Ë accentrato sul san martino. gratarola: ´bisogna riaprire i puntiª

Trattamento urgente degli ictus
Scoppia il caso dei centri di cura

109
i pazienti al pronto 
soccorso del Villa Scassi 
alle 12.18, fra quelli

in attesa e in visita

Emanuele Rossi / GENOVA

V
entiquattro casi di ic-
tus in sette giorni, di 
cui 21 ischemici. Tut-
ti trattati nello stesso 

reparto. Che ha appena 12 po-
sti letto, quello del San Marti-
no. Sono i numeri che hanno 
fatto  esplodere  il  caso  delle  
Stroke unit, i centri per il tratta-
mento  urgente  dell�ictus,  
nell�area metropolitana geno-
vese. Con l�assessore alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola mobilita-
to per fare riaprire, prima del-
la fine dell�anno, il centro del 
Villa Scassi.  Che da mesi ha 
smesso  di  funzionare  dopo  
che il  reparto  di  Neurologia  
era stato trasferito al padiglio-
ne 5 per fare posto a letti per i 
pazienti Covid. E dopo che il 

centro ictus del Galliera, con 
appena 4 posti letto, funziona 
a singhiozzo per i noti proble-
mi di personale dell�ospedale 
di Carignano. Il sovraccarico 
sul San Martino Ë stato denun-
ciato anche con una lettera dai 

sindacati medici dell�ospedale 
(Anaao, Cisl medici, Aaroi, Uil 
medici, Cimo e altri).

In Liguria i nuovi casi di ic-
tus sono circa 3.600 all�anno: 
tutti hanno diritto al ricovero 
nelle Stroke unit, le Unit‡ Neu-

rovascolari che hanno ampia-
mente dimostrato di consenti-
re una gestione ottimale del pa-
ziente, tale da ridurre mortali-
t‡ e invalidit‡ residua. 

La centralizzazione dei casi 
dell�area genovese sul centro 
del San Martino non Ë un feno-
meno recente: da due anni cir-
ca Alisa con il Diar (il diparti-
mento interaziendale) ha or-
ganizzato i centri ictus sul mo-
dello hub e spoke (centrale e 
periferico) e il San Martino Ë 
stato individuato come hub.  
Ma la chiusura di fatto del se-
condo centro, quello di Sam-
pierdarena con i suoi 8 posti, 
ha creato un forte scompenso 
e una mancanza di posti letto 
che allarma anche le associa-
zioni come Alice (associazio-
ne lotta all�ictus cerebrale). La 

presidente  ligure  Nicoletta  
Reale spiega che ´secondo il 
decreto Balduzzi ci deve esse-
re una Stroke unit ogni 200 mi-
la abitanti. Quindi a Genova 
era giusto che ne funzionasse-
ro tre. La situazione attuale Ë 
preoccupante perchÈ la mole 
di lavoro su un unico polo por-
ter‡ facilmente al burn out di 
chi  ci  lavoraª.  Curare  l�ictus  
non vuol dire solo avere la pos-
sibilit‡ di accedere rapidamen-
te alle terapie di ricanalizzazio-
ne arteriosa, garantite al San 
Martino. ´Esaminando il nu-
mero totale degli ictus che si 
manifestano,  il  20%  sono  
emorragie cerebrali  (che co-
munque beneficiano della te-
rapia in Stroke unit) e il restan-
te 80% ictus ischemici. Di que-
sto 80%, solo il 25% effettua te-

rapie  di  ricanalizzazione  
(trombolisi/trombectomia). 
Il rimanente 75% delle perso-
ne con ictus deve comunque 
assolutamente essere accolto 
presso un centro ictus di I livel-
lo (come finora Ë stato con Vil-
la Scassi e il Galliera) e/o di II 
livello, presso il Policlinico, do-
ve si puÚ praticare la trombec-
tomiaª, aggiunge Reale. Sen-
za contare che l�ictus, pi  ̆di tut-
te, Ë una patologia tempo di-
pendente e in caso di emergen-

za, poter trovare un�unit‡ at-
trezzata vicina senza dover at-
traversare la citt‡ puÚ fare dav-
vero la differenza nel decorso 
della malattia. ́ Abbiamo fatto 
una campagna molto impor-
tante sullo slogan iPresto!w, sa-
rebbe davvero un controsenso 
un solo centro su Genovaª, in-
siste l�associazione.

Dal Galliera il dottor Mauro 
Anelli della direzione sanita-
ria spiega che il loro centro (4 
posti letto) Ë operativo ́ secon-

12,43
i casi di influenza ogni 
mille abitanti in Liguria, 
fra il 28 novembre

e il 4 dicembre

Pazienti al pronto soccorso del GallieraAmbulanze in coda allȅesterno del reparto di emergenza

Una visita con ecodoppler al centro ictus del San Martino 

Pazienti in attesa per ore e ambulanze bloccate: aspettano le barelle utilizzate in corsia
I sindacati: ´Personale carenteª. E aumentano i timori per lȅarrivo delle festivit‡ natalizie

Pronto soccorso sotto assedio
A Genova reparti in affanno
´Ora un piano di emergenzaª

NellŽultima settimana 
a Genova ci sono stati 
24 attacchi a fronte di 
neanche 16 posti letto
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I nodi della sanit‡ 

liera. La scelta del Villa Scassi 
ne avrebbe fatti risparmiare al-
meno una decina. ´Una colle-
ga, l�altra sera, Ë rimasta in atte-
sa della barella dalle 22 alle 7 - 
racconta una volontaria - Ha 
dormito sulle sedie del pronto 
soccorsoª.  La  sala  d�attesa,  
smantellata durante il lockdo-
wn, ospita altri letti. E si fa a tur-
no con le prese a disposizione 
per ricaricare i cellulari. ́ A vol-
te ci chiedono di accompagna-
re un paziente anche a fare i rag-
gi, ma non possiamoª, conti-
nua la soccorritrice. » quello 

che  succede  poco  dopo.  Al  
´noª,  l�infermiere  risponde:  
´Porto io il paziente con la sedia 
a rotelle, ma aspettate che poi 
dobbiamo rimetterlo sulla ba-
rellaª. E l�ambulanza resta bloc-
cata. ́ Un�altra squadra Ë ferma 
allo Scassi. Il risultato Ë che una 
parte della Valbisagno Ë sguar-
nitaª. Proprio lÏ, nel quartiere 
di  Marassi,  viene  inviato  un  
equipaggio della Croce Verde 
di Bogliasco: 12 chilometri al-
meno da coprire, ma altre am-
bulanze pi˘ vicine non ci so-
no.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Menduni

I
l rimbombo accompagna 
ogni passo in questi enor-
mi ambienti vuoti, dove a 
far compagnia all�esplora-

zione ci sono solo le macchinet-
te del caffË. Intorno all�ospeda-
le di Albenga i grandi posteggi 
sono quasi tutti liberi e l�atmo-
sfera di desertificazione Ë con-
trappuntata dal bizzarro car-
tello  sulla  macchinetta  del  
park: iTasto rotto ma funzio-
nantew. Su 220 posti letti ne so-
no utilizzati una cinquantina 
al massimo.

Intorno all�ospedale di San-
ta Maria di Misericordia (nuo-
va location dal 2008, quando 
l�allora presidente della Regio-
ne Claudio Burlando il 10 otto-
bre tagliÚ il nastro) si disputa 
una delle partite pi  ̆ruvide del-
la sanit‡ ligure. Intrisa di locali-
smi e campanili con l�altro vici-
no ospedale, il Santa Corona 
di Pietra Ligure, Dea (diparti-
mento d�emergenza e accetta-
zione) di secondo livello, il pi  ̆
importante. Come solo, in Li-
guria, il San Martino di Geno-
va e il Gaslini per le specialit‡ 
pediatriche. Sono in arrivo 11 
milioni dal Pnrr per gli inter-
venti sugli ospedali e le Case di 
comunit‡, ma non sembrano 
destinati al Santa Maria. Tutto 
calato in un�atmosfera satura 
di rivalit‡ politiche: Albenga Ë 
guidata dal sindaco Riccardo 
Tomatis con una giunta soste-
nuta dal Pd, a differenza della 
Regione. 

E poi l�ospedale di Albenga 
ha anche un passato recente di 
tempeste  giudiziarie.  »  l�in-
chiesta sull�assegnazione dei 
18 posti letto di ortopedia ai 
privati del Gruppo sanitario li-
gure nel novembre 2011. Era-
no finiti nei guai anche Burlan-
do, l�allora assessore alla Sani-
t‡ Claudio Montaldo e i vertici 
della Asl. I primi due uscirono 
subito dal processo, per tutti 
gli altri Ë arrivata una valanga 
di assoluzioni. 

Ma intanto l�esperienza si  
era conclusa. Non va meglio la 
gara per la successiva aggiudi-
cazione, con una furiosa batta-
glia davanti al Tar che alla fine 
condanna la Regione a pagare 
pi  ̆di 300 mila euro di rimbor-
so al Policlinico di Monza per 
imancata  aggiudicazionew.  
Non se ne fa pi  ̆nulla e l�ipote-
si di un affidamento di molti 
servizi ai privati tramonta.

Oggi all�ospedale di Alben-
ga non c�Ë pi˘ nulla. Solo un 
ambulatorio per icodici bian-
chiw con medici di famiglia e 

quelli delle cooperative. Si pa-
ga il ticket. Nel 2012 la giunta 
di  centrosinistra  chiude  il  
iprontow per la crisi economi-
ca e i forti tagli alla sanit‡. Ri-
mane un punto di primo inter-
vento che fa 24 mila accessi 
all�anno, di cui 20 mila verdi, 
nel 2019. Arriva il Covid e la 
moderna struttura viene desti-
nata all�emergenza Coronavi-
rus. Stop anche al nuovo presi-
dio,  che  non viene  mai  pi˘  
aperto.

Prima di arrivare a compren-
dere quali siano le prospettive, 
dopo le battaglie dei cittadini 
per la riapertura (le lenzuola-
te con lo slogan "senza pronto 
soccorso si muore"), ascoltia-
mo la voce di chi quest�ospeda-
le lo conosce bene. » Teresia-
no De Franceschi, primario sto-
rico (per 17 anni) di Medicina 
interna, da pochi mesi in pen-
sione e segretario dell�Ordine 
dei medici di Savona. ´Biso-
gna ammettere - spiega - che il 
pronto soccorso fu chiuso nel 
2012, ma Montaldo fece in mo-
do che si cambiasse il nome 
ma tutto continuasse come pri-
ma: mezzo mascheratoª. Poi 

perÚ ´questo ospedale Ë stato 
svuotato come una prugna sec-
ca. Pietra ci ha cannibalizza-
toª. 

Cosa accadr‡? I segnali so-
no contraddittori. Il 5 luglio il 
governatore Giovanni Toti va 
a Pietra e afferma: ́ Chi fa una 
battaglia per i punti di primo 
intervento fa una battaglia al 
di fuori del tempo e delle rego-
le, non Ë pi  ̆previsto che esista-
noª. Parole molto diverse da 
quelle pronunciate dal capo-
gruppo di Cambiamo! in consi-
glio regionale Angelo Vacca-
rezza nei giorni scorsi: ́ L�aper-
tura del punto di primo inter-
vento Ë prevista nel piano sani-
tario di prossima approvazio-
ne e torner‡ insieme a tutti i 
servizi necessari al suo mante-
nimentoª. Aggiungendo: ́ Tut-
to ciÚ a prescindere dal fornito-
re, sia questo pubblico o priva-
to convenzionatoª.

In mezzo ci sono stati i disa-
gi  dell�estate,  con il  dirotta-
mento di tutte le emergenze 
su Pietra. Tempi di attesa an-
che di 6-12 ore e ambulanze in 
coda per due. Ulteriore compli-
cazione: l�incendio appiccato 

al padiglione chirurgico da un 
paziente il 5 settembre, che ha 
causato la morte di una perso-
na. CosÏ sbotta il sindaco To-
matis  (medico  anche  lui):  
´Tutto va avanti nella confu-
sione e un�interlocuzione con 
la Regione pari a zero: ignora i 
territori. Nemmeno si capisce 
se la strada sar‡ pubblica o pri-
vataª. E rilancia: ́ All�ospedale 
di Albenga, per essere pensato 
come un pronto soccorso ma-
gari condiviso con Pietra in te-
lemedicina, non manca mol-
to. Come si chiamer‡ non mi 
interessa, ma dovr‡ garantire 
le esigenze di emergenza del 
territorioª. 

Ribatte il suo avversario sto-
rico Eraldo Ciangherotti, me-
dico pure lui, capogruppo di 
Forza Italia:  ´Dalla  Regione 
sta arrivando la conferma del 
ritorno del Ppi e in queste ore 
fa sorridere notare il disperato 
tentativo di Tomatis di volersi 
prendere i meriti di un risulta-
to che nemmeno gli appartie-
ne, scaturito dalle nostre mo-
zioni di minoranza in Comu-
neª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

do  le  disposizioni  del  Diar,  
non Ë tra i reparti accorpati a 
causa del Covidª. E perÚ di fat-
to negli ultimi giorni tutto il ca-
rico si Ë riversato sul San Marti-
no. 

´La centralizzazione sul San 
Martino ha inevitabilmente ri-
dotto il numero di accessi di pa-
zienti con tale patologia al Vil-
la Scassi - Ë la spiegazione del-
la direzione generale della Asl 
3 genovese - Recentemente in 
periodo Covid, per rispettare il 

piano di preparedness indica-
to da Alisa, il reparto di Neuro-
logia Ë stato trasferito in un al-
tro padiglione dove non era 
possibile attivare il Centro Ic-
tusª.  Proprio  quest�operazio-
ne di rimodulazione ha con-
sentito di realizzare 36 letti ag-
giuntivi di Unit‡ di crisi Covid. 
Ora perÚ la gestione del Covid 
Ë cambiata e Alisa ha chiesto 
che in ogni reparto, dove possi-
bile, siano allestite sezioni de-
dicate  all�interno  dei  reparti  
(ibolle Covidw). ́ Per tale moti-
vo, la Neurologia nell�arco di 
una decina di giorni verr‡ ri-
portata nella sua sede origina-
le con la riattivazione di alcuni 
letti di Centro ictus, commisu-
rati alle nuove esigenzeª. Gra-
tarola conferma: ́ Mi sono atti-
vato  presso  la  direzione  di  
Asl3 perchÈ si faccia uno sfor-
zo per riaprirlo prima della fi-
ne dell�anno. Nel resto della re-
gione, con l�apertura del cen-
tro sul San Paolo di Savona, 
siamo ben copertiª. Il tema sa-
r‡ al centro di una riunione di 
tutti i direttori generali dell�a-
rea  metropolitana  genovese  
fissata proprio per questa setti-
mana. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Santa Maria di Misericordia vengono utilizzati solo una cinquantina di posti letto
De Franceschi: ́ Il Santa Corona ci ha cannibalizzatoª. Vaccarezza: ́ I servizi tornerannoª

Campanilismi e rivalit‡ politiche
LŽospedale di Albenga nella morsa

220 
i posti letto
Ne sono utilizzati 
una cinquantina 
al massimo

Lȅambulatorio di bassa intensit‡ allȅospedale di Albenga  FRANCHI

LLLLLiiiiigggggguuuurrrrriiiiiaaaaa

La frontiera
della sanità

L'ospedale Santa Maria della Misericordia  FRANCHI

 FORNETTI

24
mila accessi allŽanno 
nel pronto intervento 
di cui 20 mila verdi
nel 2019

DOMENICA 11 DICEMBRE 2022

IL SECOLO XIX
3PRIMO PIANO


	La Repubblica Liguria 11 dicembre 2022 Influenza, la Liguria in fase arancione il picco non è ancora stato raggiunto
	La Repubblica Liguria 11 dicembre 2022 Pronto soccorso sotto pressione, crescono i positivi Covid
	La Repubblica Liguria 11 dicembre 2022 San Martino, domani apre il nuovo park
	Il Secolo XIX 11 dicembre 2022 Bimba di 3 anni visitata dopo attesa di quattro ore. Polemica al Sant'Andrea
	Il Secolo XIX 11 dicembre 2022 Campanilismi e rivalità politiche, l'ospedale di Albenga nella morsa
	Il Secolo XIX 11 dicembre 2022 Covid, 87 ricoverati. Scoperti 193 nuovi casi
	Il Secolo XIX 11 dicembre 2022 Pronto soccorso sotto assedio A Genova reparti in affanno
	Il Secolo XIX 11 dicembre 2022 Trattamento urgente degli ictus, scoppia il caso dei centri di cura



